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INTERROGAZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
vicepresidente Bruno MOLEA. – Interven-
gono il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca, Gabriele
Toccafondi, e la sottosegretaria di Stato per
i beni e le attività culturali e il turismo,
Ilaria Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 9.15.

Bruno MOLEA, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori è garantita dal
circuito chiuso.

5-08162 Ghizzoni: Sulla gestione contabile del trat-

tamento economico della ricercatrice universitaria

durante il periodo di astensione obbligatoria per

maternità.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 1).
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Manuela GHIZZONI (PD) replicando si
dichiara soddisfatta della risposta per due
ordini di motivo. Innanzi tutto, il Governo
si assume l’impegno in merito alla proroga
del termine della durata complessiva del
rapporto di lavoro, non rilevando a tal
fine, i periodi trascorsi in aspettativa per
maternità o per motivi di salute. In se-
condo luogo, nella risposta viene chiarito
che, durante l’esecuzione del contratto,
alla ricercatrice in maternità spetta la
regolare corresponsione dell’indennità da
parte dell’ateneo, a prescindere dalla ti-
pologia di fonte di finanziamento del re-
lativo contratto. Tuttavia, a fronte di una
risposta così chiara, le preme segnalare
che gli atenei hanno difficoltà ad indivi-
duare la normativa applicabile. Chiede
pertanto che possa essere data un’indica-
zione a tutte le università affinché l’ap-
plicazione delle disposizioni avvenga d’ora
in avanti in modo uniforme.

5-07697 Brescia: Sulla donazione al Conservatorio

« Niccolò Piccinni » di Bari da parte del sultano

dell’Oman.

Il sottosegretario Ilaria Carla Anna
BORLETTI DELL’ACQUA risponde all’in-
terrogazione nei termini riportati (vedi
allegato 2).

Giuseppe BRESCIA (M5S) desidera sor-
prendere gli astanti: è soddisfatto per la
risposta, molto dettagliata, dalla quale si
evince come siano stati utilizzati i fondi
derivanti dalla donazione. È di tutta evi-
denza che non siano ancora stati utilizzati
per l’erogazione di borse di studio, come
da volontà del donatore. Apprezza comun-
que l’intenzione manifestata dal Governo
di voler intraprendere le azioni necessarie
a garantire che le risorse vadano final-
mente ai destinatari.

5-07922 Vacca: Sulle iniziative intraprese nell’Isti-

tuto comprensivo Troiano Delfico di Montesilvano

(PE) di fronte ad una vicenda denunciata dagli

organi di stampa.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Gianluca VACCA (M5S) non può di-
chiararsi soddisfatto della risposta che gli
appare imbarazzante, in quanto total-
mente priva di ogni indicazione in merito
alle soluzioni adottate per risolvere un
problema, che purtroppo ha una diffu-
sione allarmante nell’ambito scolastico.
Rileva inoltre la cronica carenza di ispet-
tori da cui consegue la mancanza di op-
portune verifiche nelle classi e di adozione
di misure volte a tutelare gli alunni vittime
di insegnanti inadatti. Le soluzioni gene-
ralmente adottate non servono a far emer-
gere il problema in quanto il semplice
trasferimento di un insegnante inidonei lo
fa restare nel sistema con tutti i disagi che
ne conseguono.

5-06780 Ascani: Sulla procedura per l’assegnazione

ai comuni delle somme necessarie per i lavori di

riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti

scolastici.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 4).

Anna ASCANI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta, per
quanto non esaustiva rispetto alle diverse
questioni sollevate. Tuttavia, è a cono-
scenza del fatto che nel frattempo la
maggior parte dei finanziamenti destinati
agli enti locali per gli interventi di edilizia
scolastica sono stati sbloccati. Ritiene im-
portante, a questo punto, sottolineare l’im-
portanza di effettuare tempestivamente i
pagamenti alle imprese che lavorano nel
settore dell’edilizia per la pubblica ammi-
nistrazione.

Bruno MOLEA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 9.30.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016, Allegato I e Annesso.

Doc. LVII, n. 4-bis.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 5 ottobre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che ieri si è svolta un’ampia di-
scussione sul provvedimento e chiede se la
relatrice, onorevole Malpezzi abbia predi-
sposto una proposta di parere.

Simona Flavia MALPEZZI (PD) illustra
la proposta di parere.

Gianluca VACCA (M5S), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede di rinviare il
voto sulla proposta come hanno fatto le
altre Commissioni parlamentari, a seguito
dello slittamento dell’esame del provvedi-
mento in Commissione Bilancio.

Simona Flavia MALPEZZI (PD) sotto-
linea che la votazione avrebbe dovuto
svolgersi già ieri e che la maggioranza
aveva accettato di rinviarla, accogliendo
anche la proposta dei colleghi dell’oppo-
sizione di limitare l’esame alla discussione
sul merito del provvedimento e di conclu-
dere oggi con un voto. Ritiene che un
ulteriore rinvio sarebbe pretestuoso.

Gianluca VACCA (M5S) evidenzia che
la situazione è in continua evoluzione e
che la notizia del mancato assenso del-
l’UPB è solo di questa mattina. Sottolinea

la delicatezza del documento ed il cam-
biamento del quadro macroeconomico di
riferimento. A suo avviso sarebbe oppor-
tuno allinearsi con quanto stabilito dalle
altre Commissioni che hanno rinviato il
voto in attesa delle determinazioni del-
l’UPB.

Gianna MALISANI (PD) rileva che le
novità emerse in merito alla Nota si rife-
riscono soltanto alle previsioni di crescita
del PIL in termini di qualche decimale,
che certamente non possono essere deter-
minanti ai fini dell’espressione del parere
della VII Commissione. Le questioni di
maggior rilievo saranno sicuramente ap-
profondite nel corso della manovra finan-
ziaria.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) si unisce
alla posizione del Gruppo M5S ritenendo
di trovarsi di fronte ad una questione
politica di rilievo rispetto alla quale non si
possono voltare le spalle.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
passerà ai voti.

Luigi GALLO (M5S) chiede la verifica
del numero legale.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la Commissione è in numero
legale e mette ai voti la proposta di parere.

La Commissione approva.

La seduta termina alle 9.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.45 alle 10.05.
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COMITATO RISTRETTO

Giovedì 6 ottobre 2016.

Introduzione dell’educazione di genere nelle attività

didattiche delle scuole del sistema nazionale di

istruzione.

C. 1230 Tentori, C. 1510 Costantino, C. 1944 Bruno

Bossio, C. 2324 Roccella, C. 2585 Valeria Valente, C.

2667 Chimienti, C. 2783 Vezzali, C. 3022 Malisani, C.

3423 Castiello e C. 3975 Centemero.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
10.05 alle 10.35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Disciplina della contribuzione studentesca
per le università statali e le istituzioni
statali di alta formazione artistica, musicale
e coreutica.
C. 2386 Ghizzoni, C. 1159 Vacca e C. 3997
Pannarale.
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ALLEGATO 1

5-08162 Ghizzoni: Sulla gestione contabile del trattamento economico
della ricercatrice universitaria durante il periodo di astensione ob-

bligatoria per maternità.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione prospettata dal-
l’Onorevole interrogante si riassume in pre-
messa il quadro normativo così come deli-
neato dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240.

L’articolo 22, comma 6, della citata
legge dispone espressamente che, in ma-
teria di astensione obbligatoria per ma-
ternità, si applicano le disposizioni di cui
al decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale 12 luglio 2007. In par-
ticolare, l’articolo 4 di tale decreto prevede
che le lavoratrici a progetto e categorie
assimilate, tenute ad astenersi dall’attività
lavorativa nei periodi di astensione obbli-
gatoria o di interdizione, hanno diritto, ai
sensi dell’articolo 66 del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276, alla proroga
della durata del rapporto di lavoro per un
periodo di 180 giorni. La medesima norma
stabilisce, infine, che l’indennità corrispo-
sta dall’Inps è integrata dall’ateneo fino a
concorrenza dell’importo dell’assegno pre-
supponendo, quindi, in capo all’ente di
previdenza la corresponsione dell’inden-
nità obbligatoria di maternità.

Si tratta, pertanto, di una disposizione
normativa espressa che non crea problemi
interpretativi e che consente un trattamento
uniforme su tutto il territorio nazionale alla
figura dell’assegnista di ricerca, inclusa la
possibilità di proroga del contratto.

Nel caso del ricercatore universitario,
l’articolo 24 della legge n. 240 del 2010
stabilisce una durata definita del contratto
di tipologia a), con durata triennale ed
eventuale proroga di due anni, e di tipologia
b), con durata triennale, senza evidenziare
alcun rimando esplicito a disposizioni de-
rogative in materia di sospensione e proro-

ghe. Pertanto, anche il periodo di asten-
sione obbligatoria non ha un effetto sospen-
sivo del termine di durata del contratto.

Durante l’esecuzione del contratto,
quindi, alla ricercatrice in maternità spetta,
in applicazione della normativa sulla tutela
della maternità, la regolare corresponsione
dell’indennità da parte dell’ateneo e questo
a prescindere dalla tipologia di fonte di
finanziamento del relativo contratto. Il pe-
riodo di maternità non incide, quindi, sulla
durata o sulla proroga del contratto ma si
prevede semplicemente che sia assicurato il
trattamento economico ovvero che l’inden-
nità di maternità possa essere corrisposta
anche nei casi di risoluzione del rapporto di
lavoro e, in particolare, che, se l’astensione
obbligatoria inizia durante un rapporto di
lavoro a tempo determinato e prosegue an-
che dopo la sua cessazione oppure l’asten-
sione inizia entro 60 giorni dal termine del
rapporto di lavoro, alla lavoratrice vada
corrisposta l’indennità di maternità.

Nel caso di contratti a termine con la
pubblica amministrazione l’obbligo dell’e-
rogazione spetta comunque a quest’ultima,
senza gravare sui finanziamenti ricevuti da
fonti esterne.

Tutto ciò posto, resta tuttavia da risol-
vere la problematica del termine del con-
tratto a tempo determinato per le ricer-
catrici che hanno diritto all’astensione per
maternità o ad assenze per motivi di
salute, che indubbiamente sarebbe oppor-
tuno prorogare applicando le stesse regole
che valgono per gli assegni di ricerca.

In tale direzione sono in corso verifiche
sulla possibile estensione del trattamento
applicato agli assegni di ricerca secondo
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quanto previsto dall’articolo 22, comma 9,
della legge n. 240 del 2010, il quale sta-
bilisce che nel computo della durata com-
plessiva dei rapporti instaurati con i tito-
lari degli assegni di ricerca e dei contratti
di cui all’articolo 24 (ricercatori a tempo
determinato) non rilevano i periodi tra-

scorsi in aspettativa per maternità o per
motivi di salute secondo la normativa
vigente dando la possibilità di prevedere
una proroga del termine.

Il Ministero si riserva, all’esito dei con-
fronti che sono in corso, di inoltrare
apposite indicazioni alle Università.
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ALLEGATO 2

5-07697 Brescia: Sulla donazione al Conservatorio « Niccolò Piccinni »
di Bari da parte del sultano dell’Oman.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Brescia chiede al Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo e al Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca quali iniziative
il Governo intenda intraprendere in me-
rito alla mancata distribuzione di fondi da
parte della Fondazione Giovanni Paolo II
al Conservatorio Niccolò Piccinni di Bari.

Vorrei premettere che l’atto parlamen-
tare, ancorché attribuito al Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
va riferito alla competenza del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca in quanto relativo all’Alta Forma-
zione Artistica, Musicale e Coreutica.

La risposta viene fornita pertanto sulla
base degli atti in possesso dei competenti
Uffici del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca.

Con nota del 20 febbraio 2009 il Pre-
sidente pro-tempore del Conservatorio di
musica « Niccolò Piccinni » di Bari comu-
nicava al Direttore generale dell’allora Di-
rezione per l’alta formazione artistica,
musicale e coreutica che l’istituzione aveva
ricevuto dal Sultano dell’Oman una dona-
zione di tre milioni di euro con il dichia-
rato intento di sostenere negli studi mu-
sicali gli studenti iscritti che fossero me-
ritevoli ma privi delle risorse necessarie
allo studio prima ed al perfezionamento
poi.

Con la stessa nota il Presidente propo-
neva la creazione di una Fondazione,
ritenendo questa la veste giuridicamente
più appropriata da un lato alle finalità
indicate dal donatore di promuovere la
diffusione a livello nazionale della cultura
musicale, attraverso un fitto programma
di iniziative, anche in collegamento con

altre realtà musicali, e dall’altro alle esi-
genze di natura amministrativo-contabile
già all’epoca evidenziate dai revisori dei
conti. Nelle more, la somma donata veniva
impegnata in titoli di Stato (pronti contro
termine).

La proposta avanzata trovava accogli-
mento da parte del Direttore generale
dell’epoca nel corso del mese di marzo
2009 ed il Consiglio di amministrazione
del Conservatorio, con delibera n. 29 del
27 maggio 2010, approvava la costituzione
di una Fondazione che avrebbe preso il
nome di Fondazione del Conservatorio di
Bari « Giovanni Paolo II », determinando
le risorse finanziarie, approvandone lo
schema di statuto e nominando i compo-
nenti del Consiglio di amministrazione.

Con l’atto costitutivo del 15 luglio 2010
si destinavano alla Fondazione 2.825.000
euro. Nel dettaglio: 200.000 euro quale
fondo di dotazione, 175.000 euro quale
contributo di gestione per l’anno 2010 e
2.450.000 euro quale fondo di gestione
dall’anno 2011 in poi, da corrispondersi in
rate annuali di 350.000 euro ciascuna.

Di tale somma il Conservatorio ha
erogato alla Fondazione 200.000 euro
quale fondo di dotazione e 175.000,00
euro quale contributo di gestione per
l’anno 2010. La rimanente somma di
2.450.000 euro, risulta essere nella dispo-
nibilità del Conservatorio, sempre impe-
gnata in titoli di Stato. Dall’anno 2011 in
poi, infatti, i contributi annuali di 350.000
euro non risultano essere stati corrisposti
alla Fondazione.

Con nota del 25 febbraio 2013, a firma
del Presidente della Fondazione, quest’ul-
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tima ne chiedeva il pagamento, ed in pari
data, la Fondazione trasmetteva i rendi-
conti relativi agli esercizi 2010, 2011 e
2012.

In data 20 marzo 2013, poi, i revisori
dei conti rappresentavano le proprie con-
siderazioni in merito. La questione in
argomento è stata anche oggetto di ispe-
zione da parte dell’ispettorato generale di
finanza del Ministero dell’economia e delle
finanze nel luglio 2013. Pur in presenza
dei suddetti rendiconti, il Consiglio di
amministrazione del Conservatorio non
risulta, finora, aver provveduto alle rima-
nenti erogazioni annuali.

L’articolo 14 dello Statuto della Fon-
dazione « Giovanni Paolo II » prevede che
il consiglio di amministrazione si possa
riunire su convocazione del Presidente
della Fondazione stessa ovvero su richiesta
di un terzo dei suoi componenti o del
Collegio dei Revisori dei conti.

È stato appurato che attualmente il
consiglio di amministrazione della Fonda-
zione è composto da n. 7 membri, tra cui
il Presidente, il Direttore, un docente ed
uno studente del Conservatorio stesso. Per
completezza di informazione, si rappre-
senta che, a seguito di dimissioni, due
componenti del consiglio di amministra-
zione sono stati sostituiti solo nel mese di
agosto 2016.

Ciò posto, il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca sta valutando
di chiedere al Conservatorio di musica
« Piccinni » di Bari di convocare il consi-
glio di amministrazione della Fondazione,
per il tramite dei suoi rappresentanti di
diritto nello stesso e sulla base del citato
articolo 14 dello Statuto, allo scopo di
riattivare le attività della Fondazione, allo
stato bloccate dalla perdurante immobilità
della stessa, e quindi di utilizzare i fondi
frutto della donazione del Sultano dell’O-
man.
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ALLEGATO 3

5-07922 Vacca: Sulle iniziative intraprese nell’Istituto comprensivo
Troiano Delfico di Montesilvano (PE) di fronte ad una vicenda

denunciata dagli organi di stampa.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione riguarda il comporta-
mento tenuto da un’insegnante della
scuola primaria in servizio nel plesso
« Donnina Fanny Di Blasio » di Montesil-
vano, appartenente all’istituto compren-
sivo « Troiano Delfico », che ha provocato
rimostranze da parte dei genitori degli
alunni.

Al riguardo, l’Ufficio scolastico regio-
nale per l’Abruzzo ha riferito sulla vicenda
rappresentando che l’amministrazione
scolastica si è mossa con prontezza ed
efficacia per accertare e risolvere le ra-
gioni del disagio manifestato.

Difatti, il dirigente scolastico, messo al
corrente da un gruppo di genitori delle
difficoltà relazionali tra gli allievi delle due
classi prime e la docente, ha inoltrato una
richiesta di visita ispettiva. L’Ufficio regio-
nale, con la necessaria tempestività, in
data 23 febbraio 2016 ha disposto l’inca-
rico per accertare la sussistenza e la
consistenza delle ostilità.

L’indagine condotta dal dirigente tec-
nico incaricato si è svolta in più giornate,
a partire dal 24 febbraio, nel corso delle
quali sono stati ascoltati i vari soggetti
coinvolti (genitori, docenti, personale ATA
e dirigente scolastico) e sono stati esami-
nati vari documenti e lavori prodotti in
classe.

Nell’arco di una settimana dall’avvio
dell’azione ispettiva, concordemente con i
protagonisti della vicenda, il dirigente sco-
lastico ha adottato, d’intesa con l’Ufficio
scolastico regionale, soluzioni che hanno
consentito di risolvere le criticità riscon-
trate. Pertanto, l’anno scolastico 2015/2016
si è concluso in modo regolare, senza altri
episodi di contestazione.

Anche per quest’anno scolastico sa-
ranno adottate analoghe soluzioni, perciò,
quanto segnalato nell’atto parlamentare in
discussione può considerarsi positivamente
risolto.
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ALLEGATO 4

5-06780 Ascani: Sulla procedura per l’assegnazione ai comuni delle
somme necessarie per i lavori di riqualificazione e messa in sicurezza

degli istituti scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole interrogante evidenzia al-
cuni ritardi in merito al monitoraggio
sullo stato di avanzamento dei recenti
interventi di edilizia scolastica, a scapito di
alcune amministrazioni comunali. In par-
ticolare, riporta difficoltà riscontrate da
alcuni enti locali nell’inoltro e nella rice-
zione della documentazione da caricare
sulla piattaforma adibita dal sistema di
monitoraggio per l’esecuzione degli adem-
pimenti previsti, nonché difficoltà di co-
municazione con gli uffici della direzione
generale competente.

Occorre innanzitutto premettere che il
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica ha assegnato, con de-
libera 30 giugno 2014, n. 22, 400 milioni
di euro per il finanziamento di interventi
di messa in sicurezza di edifici scolastici a
valere sui residui dei Fondi di sviluppo e
coesione 2007-2013.

In ragione della natura dei fondi uti-
lizzati, questo Ministero è tenuto all’inse-
rimento di tutti i dati relativi al monito-
raggio e alla rendicontazione dei finanzia-
menti erogati per la realizzazione degli
interventi, derivanti da politiche comuni-
tarie e di coesione, sulla Banca Dati Uni-
taria del Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato – Ispettorato Gene-
rale per i rapporti finanziari con l’Unione
europea.

Al fine di consentire la comunicazione
e il caricamento di tutti i dati è stato,

dunque, realizzato un sistema informativo
ad hoc tramite il quale gli enti locali,
beneficiari delle risorse erogate, hanno
potuto procedere direttamente all’inseri-
mento dei dati procedurali e finanziari ed
è stato possibile monitorare in tempo reale
i lavori realizzati e i vari stati di avanza-
mento degli stessi.

Attualmente, sono 1.200 gli enti locali
regolarmente registrati sulla piattaforma,
che hanno correttamente inserito i dati
relativi alle loro procedure. Dei 1.200 enti
locali, ben 700 sono stati liquidati alla data
del 31 dicembre 2015 e, in particolare,
tutti i comuni citati nell’interrogazione –
Fabro (TR), Pietralunga (PG), Valle di
Nera (PG), Castiglione in Teverina (VT) –
risultano già correttamente registrati sul
sistema e già liquidati alla data del 31
dicembre 2015.

Eventuali ritardi, laddove ci siano stati,
sono da attribuirsi alla necessità per que-
sto Ministero di verificare la correttezza di
tutti i dati inseriti dagli enti locali e, in
alcuni casi, come per il citato Comune di
Pietralunga, dall’esigenza di attendere il
nulla osta da parte della Regione di ap-
partenenza. Tale Comune ha, infatti, ope-
rato una modifica del progetto originario
presentato e approvato dalla Regione
senza, tuttavia, acquisire il preventivo as-
senso tecnico da parte della stessa. Si è
resa necessaria, quindi, una successiva
integrazione istruttoria.
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